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ASCENSIONE DEL SIGNORE 



CANTO D’INGRESSO 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
           Amen 
INTRODUZIONE 
Questa Celebrazione Liturgica è occasione per meditare 
sulla vocazione della famiglia cristiana e sui segni di spe-
ranza che da essa provengono nella misura in cui i suoi 
membri si conformano ai voleri di Gesù Cristo e della sua 
Chiesa. Ispirati dalla Liturgia odierna, i coniugi cristiani 
possano aderire all’esortazione di aprirsi al Mondo andan-
do incontro agli altri come discepoli mandati dal Risorto. 
Oggi in particolare, vogliamo chiedere al Padre “uno spi-
rito di sapienza che ci faccia comprendere a quale spe-
ranza ci ha chiamati” come coppia e come famiglia per-
ché la nostra obbedienza al suo comando missionario sia 
efficace e duratura. Invochiamo lo Spirito Santo affinché 
sostenga tutte le famiglie qui riunite, ravvivando in ognu-
na di esse un amore totale, unico, fedele e fecondo che 
contribuisca ad orientare le nuove generazioni.   
 
ATTO PENITENZIALE 
Signore, che ascendendo al cielo, hai glorificato la no-
stra umanità, abbi pietà di noi.   Signore pietà 
 
Cristo, splendore della gloria del Padre, abbi pietà di 
noi.                            Cristo pietà 
 
Signore, che assicuri la perenne effusione dello Spirito 
Santo, abbi pietà di noi     Signore pietà 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.      Amen 
 
GLORIA 
 
COLLETTA 
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per il mistero che 
celebra in questa liturgia di lode, poiché nel tuo Figlio asceso 
al cielo la nostra umanità è innalzata accanto a te, e noi, mem-
bra del suo corpo, viviamo nella speranza di raggiungere Cri-
sto, nostro Capo, nella gloria. Egli è Dio …                     Amen 
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Perché l’amore non sia mai un 
semplice ricordo! 
 
Ed ero contentissimo, in ritardo sotto casa 
ed io che ti aspettavo.  
Stringimi la mano e poi partiamo.…  
Ed eri contentissima quando .…  
non ti importava della pioggia che cadeva.…  
solo una candela era bellissima….  
e il ricordo del ricordo che ci suggeriva …. 
comunque tardi o prima ti dirò  
che ero contentissimo  
ma non te l'ho mai detto 
che chiedevo  
Dio ancora.  
 
Perché ciò che ho sempre chiesto al cielo  
è che questa vita ti donasse gioia e amore vero  
 
Ed ero contentissimo …. 
 

 
[adattamento di:  

Ed ero contentissimo – Tiziano Ferro]  
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ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
“Ecco, io sono con voi tutti i giorni  
sino alla fine del mondo”. Alleluia. (Mt 28,20) 
 
 
CANTO DI COMUNIONE 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente e misericordioso, che alla tua Chiesa 
pellegrina sulla terra fai gustare i divini misteri, suscita 
in noi il desiderio della patria eterna, dove hai innalzato 
l’uomo accanto a te nella gloria. 
Per Cristo nostro Signore.  

Amen 
 
BENEDIZIONE FINALE 
Dio nostro Padre vi conservi uniti nell’amore, la pace di 
Cristo abiti in voi e rimanga sempre nelle vostre case.
            Amen 
Abbiate benedizione nei figli, conforto negli amici, vera 
pace con tutti.          Amen 
 
Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo, sappia-
te riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché 
essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre.  Amen 
 
E su voi tutti, che avete partecipato a questa liturgia, 
scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito santo. La Gioia del Signore sia la nostra 
forza. Andate in pace.         Amen 
 
CANTO FINALE 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA 
 
Dagli Atti degli Apostoli (At 1,1-11)  
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che 
Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu as-
sunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che 
si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte 
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando 
delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a 
tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusa-
lemme, ma di attendere l’adempimento della promessa del 
Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovan-
ni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sare-
te battezzati in Spirito Santo». Quelli dunque che erano con 
lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale 
ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non 
spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha ri-
servato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito 
Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Ge-
rusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini 
della terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato 
in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano 
fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 
«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo 
Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo 
stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo».  
 
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio  
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SALMO RESPONSORIALE    (Sal 46)  
 

 
Rit. Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. Rit. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. Rit. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. Rit. 
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BENEDIZIONE DEGLI SPOSI 
 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio, creatore e Signore 
dell’universo, che in principio hai formato l’uomo e la 
donna e li hai uniti in comunione di vita e di amore e hai 
voluto che il loro vincolo santo fosse immagine dell’unio-
ne di Cristo con la Chiesa. 
 
Guarda Signore questi sposi con occhio di predilezione e 
come li guidasti tra le gioie e le prove della vita, ravviva 
in loro la grazia del patto nuziale, accresci l’amore e l’ar-
monia dello spirito, perché insieme ai loro familiari, go-
dano sempre della tua presenza.  
 
Dona a queste mogli e madri benedizione su benedizione 
perché continuino a diffondere la gioia nella casa illumi-
nandola con la loro generosità e dolcezza. 
 
Guarda con paterna bontà questi mariti e padri perché, forti 
della tua benedizione, restino fedeli alla loro missione. 
 
Ti preghino insieme nella santa assemblea, siano tuoi 
testimoni nel mondo e con l’affetto e con le opere non 
cessino di educare i loro figli e i loro nipoti a diventare 
membri della tua Chiesa. 
 
Fai o Padre che queste famiglie, con tutta la comunità 
che ora le circonda, giungano alla felicità del tuo regno.   
Per Cristo nostro Signore.  

Amen 
 

SCAMBIO DI PACE 
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PREFAZIO DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Il Mistero dell’Ascensione ….. 
 
 
È veramente cosa buona e giusta, che tutte le creature in 
cielo e sulla terra si uniscano nella tua lode, Dio onnipo-
tente ed eterno, per Cristo nostro Signore. 
 
Dopo la risurrezione egli si mostrò visibilmente a tutti i 
discepoli, e sotto il loro sguardo salì al cielo, perché noi 
fossimo partecipi della sua vita divina. 
 
Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, 
l’umanità esulta su tutta la terra, e con l’assemblea degli 
angeli e dei santi canta l’inno della tua gloria:  
 

Santo, Santo, Santo.....  
 
 
PADRE NOSTRO 
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SECONDA LETTURA 
 
Dalla lettera di  San Paolo apostolo agli Efesìni (Ef 1,17-23 )  
 
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre 
della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazio-
ne per una profonda conoscenza di lui; illumini gli oc-
chi del vostro cuore per farvi comprendere a quale spe-
ranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la 
sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza 
della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo 
l’efficacia della sua forza e del suo vigore. 
Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti 
e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di 
ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e 
Dominazione e di ogni nome che viene nominato non 
solo nel tempo presente ma anche in quello futuro. 
Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato 
alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di 
lui, la pienezza di colui che è il perfetto compimento di 
tutte le cose.  
 
Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTO AL VANGELO (Mt 28,19.20)  
 
Rit. Alleluia, alleluia.  
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo. 
Rit. 
 
 
 
 
 
 
 
VANGELO 
  
Dal vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20)  

 
Gloria a te, o Signore 

 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, 
sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni 
potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate disce-
poli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osser-
vare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 
 
Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
 
IL PANE E IL VINO 
Nostro cibo quotidiano. È il segno dell’Eucaristia che si 
rinnova ogni giorno sulla nostra tavola. Possa ogni fami-
glia fare della tua Parola, l’alimento essenziale per la vita. 
 
UN BASTONE 
Signore, come famiglie abbiamo fatto esperienza della tua 
presenza consolatrice che dà vigore e speranza, sii sempre 
il nostro sostegno nel difficile cammino della vita. 
 
UN FIORE 
Uguali, ma diversi, i petali di un fiore esprimono la nostra 
unicità valorizzata dall’armonia di una corolla. Signore 
mantienici saldi come coppia, come famiglia e come co-
munità. 
 
QUESTI PICCOLI SEGNI 
Un pensiero per le nostre coppie che festeggiano il loro 
anniversario. Possano aggiungersi ai tanti grandi, piccoli 
ricordi della vita coniugale. 
 
 
CANTO D’OFFERTORIO 
 
 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo nella mi-
rabile Ascensione del tuo Figlio e, per questo santo 
scambio di doni, fa’ che il nostro spirito si innalzi alla 
gioia del cielo.  
Per Cristo nostro Signore 

Amen 
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PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Oggi con Cristo che sale al Cielo, anche la nostra umanità 
è pienamente accolta presso il Padre. Rivolgiamoci fidu-
ciosi al Figlio perché illumini la vita delle nostre famiglie. 
 
Preghiamo dicendo: 
“Infondi la tua luce sulle nostre famiglie, Signore”.  
 

Illumina Signore i volti di noi coniugi perché traspaia l’affet-
to che ci unisce a testimonianza della speranza che è in noi. 

 
Illumina Signore la mente degli sposi e dei fidanzati per-
ché in ogni situazione prevalga il buon senso e non l’osti-
nata ricerca dell’interesse individuale.  

  
Illumina Signore i nostri cuori perché tutto si faccia tra 
noi nella Carità. 

 
Illumina Signore ogni angolo oscuro del nostro quotidiano, 
quando l’ombra sembra appannare i sentimenti più profondi, 
preservaci dai mali che insidiano l’unità delle nostre famiglie. 

  
Signore, illumina con la tua presenza i nostri ambienti di 
vita, rendili accoglienti, rispettosi del bene ultimo dell’uo-
mo, stimolanti per la crescita morale di ogni individuo. 

 
Illumina Signore il buio provocato dalla paura, dal dolore e 
dalle sofferenze che le nostre famiglie possono incontrare. 

   
Illumina Signore le unioni compromesse, cura i rapporti 
lacerati, dai nuovo calore ai sentimenti intiepiditi. 

 
Signore, illumina il percorso dei figli e dei nipoti e di tutti 
i giovani della nostra comunità: possano essere esempio 
di  rispetto, tolleranza, impegno e amicizia. 

 
Ascolta o Padre, la nostra preghiera e donaci lo Spirito 
Santo affinché ci renda credibili testimoni del tuo amo-
re. Per Cristo, nostro Signore. 

Amen 
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PROFESSIONE DI FEDE  
Rinnovo delle promesse battesimali e impegno nuziale 
 
Rinunciate al peccato per vivere con i vostri cari nell’a-
more e nella concordia dei figli di Dio?                      
            sposi: “Rinuncio” 
 
Credete in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e 
della terra?                                               sposi: “Credo” 
 
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signo-
re, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è 
risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre; in Lui 
che vi ha uniti nel vincolo fedele e indissolubile del Ma-
trimonio, simbolo del suo amore e della sua unione con 
la Chiesa?              sposi: “Credo” 
 
Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la re-
surrezione della carne e la vita eterna?    sposi: “Credo” 
 
Volete rinnovare, anche davanti alla comunità, l'impe-
gno di amore, di dedizione e di fedeltà l'uno all'altro? 

sposi: “Lo voglio” 
 
Volete difendere la santità e l’indissolubilità del matri-
monio, convinti che l’uomo non può separare 
ciò che Dio ha unito?                          sposi: “Lo voglio” 
 
Volete affidare la vostra vita, i vostri progetti al Signore 
confidando nella sua provvidenza e impegnandovi a te-
stimoniare il Vangelo con la vostra vita? 
         sposi: “Lo voglio” 
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RINNOVO PROMESSE MATRIMONIALI 
Carissimi Sposi avete ricevuto il sacramento nuziale perché, be-
nedetti e rafforzati in Cristo, poteste amarvi l'un l'altro con amore 
fedele e inesauribile assumendo responsabilmente i doveri del 
matrimonio. Oggi siete venuti insieme nella casa del Padre, per 
rinnovare gli impegni solennemente sanciti davanti all’altare. 
Carissimi Sposi, avete contratto il matrimonio in piena libertà, 
senza alcuna costrizione, pienamente consapevoli del significato 
della vostra decisione, avete promesso di amarvi ed onorarvi l'un 
l'altra per tutta la vita, vi siete impegnati ad accogliere responsa-
bilmente e con amore i figli che Dio vi ha donato o vorrà donarvi 
e a educarli secondo la legge di Cristo e della sua Chiesa. Siete 
pertanto disposti a rinnovare davanti alla Chiesa le vostre pro-
messe matrimoniali? 
                    

SI, LO SIAMO (tutti gli sposi) 
 

Gli sposi presenti si diano dunque la mano destra e rin-
novino davanti a Dio e alla sua Chiesa il loro impegno: 
 

Mariti: 
Io ancora e sempre accolgo te come mia sposa e 
prometto di esserti fedele nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita. 

Mogli: 
Io ancora e sempre accolgo te, come mio sposo e 
prometto di esserti fedele nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita. 

 

Il Signore onnipotente e misericordioso che vi ha sin qui 
sorretti nel mantenimento dei vostri propositi, confermi il 
consenso che avete rinnovato davanti alla Chiesa e si de-
gni di ricolmarvi della sua benedizione. 
                                                                                                    Amen 
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Una Coppia presenta all’altare le proprie 
fedi nuziali, segno dell’unione indissolubile, perché 
siano nuovamente benedette alla presenza della comu-
nità parrocchiale. 
 
(moglie) 
Voglio stare nella tua vita 
e nei tuoi sogni 
perché quello é il posto mio. 
 
 

(marito) 
Io seguo i passi del cuore 

e lui mi porta a te 
ogni giorno 

del mio cammino.  
 
 

 
BENEDIZIONE DEGLI ANELLI 
Signore benedici questi anelli nuziali che gli sposi si 
scambiarono nel giorno del loro matrimonio come se-
gno di reciproca fedeltà: mantieni questi tuoi figli saldi 
nei loro propositi e nella loro unione, sostieni e santifica 
il loro amore, fa che sperimentino sempre più la grazia 
del sacramento nuziale.  
Per Cristo nostro Signore.                                 

Amen 
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